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Interpellato sull’argomento, il diret-
tore della Camera di commercio Lu-
ca Albertoni non ha dubbi. L’interes-
se è enorme e le richieste continua-
no a crescere. «Riceviamo fino a do-
dici domande di informazione a set-
timana. Anche i fiduciari e le banche
sono sollecitati in egual misura». 
Anche secondo Stefano Rizzi, diret-
tore della Divisione dell’economia,
parla di «un’esplosione delle richie-
ste». Basti pensare che nella sola se-
conda metà del 2011, una sessantina
di incontri informativi hanno avuto
luogo tra imprese italiane e l’ufficio
dello sviluppo economico del Canto-
ne. Tuttavia resta difficile accedere al-
le cifre sul numero di trasferimenti ef-
fettivi, visto che la maggior parte del-
le società non passa né dal Cantone

né dalla Camera di commercio, ma
direttamente dai fiduciari. 
Per gli italiani, il Ticino non è più si-
nonimo solo di finanza, conti banca-
ri, e casinò. Negli ultimi anni è riusci-
to a far conoscere altri aspetti come
la ricerca e lo sviluppo, la formazio-
ne e l’innovazione. Dal 1997 il proget-
to di promozione economica del
cantone, "Copernico", è riuscito ad
attirare un centinaio di imprese ita-
liane, per un numero complessivo di
230 aziende internazionali. Le nuo-
ve società possono beneficiare di un
esonero fiscale dal 50 al 100% nell’ar-
co dei primi cinque anni. Possono
usufruire anche di 10 anni di vantag-
gi fiscali, a seconda del numero di po-
sti di lavoro creati per il territorio. 

(RED)
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Sinfonia beethoveniana). Se a ciò si ag-
giunge la compattezza e l’incisività de-
gli archi (l’impasto raggelato e pieno di
misteriose suggestioni in Hindemith,
i tempi rapidi e staccati come la grazia
ricamata del secondo tempo in Schu-
bert), si può ben arguire che parte del
merito vada attribuito a Antonello
Manacorda, direttore torinese, già pri-
mo violino nell’orchestra Mahler di Ab-
bado e da questi lanciato sul podio.
Manacorda ama le sonorità taglienti, i
timbri asciutti, e ciò talvolta lo porta a
soluzione eccessivamente secche; non
qui, sia perché Hindemith è consono
al suo stile, sia perché in Schubert sa va-
riare molto il suo dettato, concedendo-
si sonorità robuste e piene, soprattut-
to nei passaggi "beethoveniani". Uni-
ca pecca l’attacco dello Scherzo, impre-
ciso nel ritmo e nell’assieme degli ar-
chi. Midori è stata perfetta nelle parti
virtuosistiche e incantevole nei passag-
gi più lirici di un concerto massacran-
te, dove il violino è protagonista quasi
senza soluzione di continuità. 

INTERROGAZIONE

Prostituzione
sotto controllo
in Ticino?

Com’è messo il Ticino riguardo ai
controlli di prostituzione? Lo chiedo-
no, in un’interrogazione al Governo, i
deputati Francesca Bordoni Brooks
(PPD), Bixio Caprara (PLR) e Marco
Chiesa (UDC). Il 3 febbraio scorso il
Tribunale federale ha confermato che
«l’esercizio non occasionale della pro-
stituzione è vietato dalla legislazione
ticinese». Eppure, sottolineano i depu-
tati, recenti inchieste dimostrano che
nei registri della Polizia cantonale so-
no iscritte 1024 persone dedite alla
prostituzione, di cui soltanto 320 han-
no i permessi in regola. Alla luce di
questi dati i tre granconsiglieri chie-
dono al Governo, «quando si è proce-
duto a verificare i permessi di dimo-
ra, in cui cittadine straniere dichiara-
no di esercitare la prostituzione in un
esercizio pubblico nel Cantone Tici-
no?». I deputati chiedono anche quan-
te sono state le decisioni di revoca o
annullamento dei permessi di dimo-
ra e quanti sono stati, negli ultimi tre
anni, gli esercenti sanzionati.

SABATO SCORSO A BIASCA

Ueli Maurer:
«Il raddoppio
è necessario»

Berna deve prestare mag-
gior attenzione ai problemi
del Ticino. Parole del consi-
gliere federale Ueli Maurer che,
ospite dell’UDC Ticino, saba-
to ha tenuto una conferenza
a Biasca. Secondo Mauer le
sfide più importanti che at-
tendono il nostro Cantone
sono tre: dare una garanzia di lavoro agli indi-
geni, tramite una regolamentazione dell’immi-
grazione e della problematica del frontalierato;
trovare una strategia per combattere la concor-
renza internazionale nell’ambito della piazza fi-
nanziaria; creare una seconda galleria autostra-
dale del San Gottardo affinché il Ticino non si
“sganci” dalla Svizzera. Nel corso della conferen-
za, il ministro ha elencato i principali temi d’at-
tualità che toccano il suo dipartimento. Dalla lo-
gistica ai tagli del personale, dalla perenne scar-
sità di fondi finanziari ai diversi compiti che l’e-
sercito deve assumere. In particolare ha sotto-
lineato come l’esercito rappresenti – con i suoi
oltre 400mila pernottamenti e 12 milioni di fran-
chi spesi annualmente – un importante tassel-
lo del settore dell’ospitalità e della gastronomia.

in breve 

INTERROGAZIONE

Immunità per i Bignasca?
Quanti sono attualmente i procedimenti pe-
nali pendenti contro Giuliano e Boris Bigna-
sca e quando gli stessi verranno interroga-
ti? A chiederlo, in un’interrogazione al Go-
verno, sono i deputati Nenad Stojanovic
(PS) e Matteo Quadranti (PLR). Nell’otto-
bre del 2011 il ministero pubblico ha con-
fermato che il presidente a vita della Lega
ha totalizzato, in 20 anni, 143 denunce pe-
nali. «Bignasca e il figlio Boris non sono
nemmeno mai stati interrogati», scrivono
i due granconsiglieri che sollecitano pure
il Governo a rispondere all’interrogazione
“Tutti sono uguali davanti alla legge” che
riguarda la medesima tematica. 

CONFERENZA GIOVEDÌ A LUGANO

Solidarietà in tempo di crisi
“Come fare solidarietà in tempo di crisi?”.
È il titolo della conferenza che avrà luogo
giovedì prossimo a partire dalle 18 al Gran
Hotel Villa Castagnola a Lugano. Giorgio
Fiorentini (professore alla Bocconi), Frede-
ric Klumpp (managing director Hugo Boss
Ticino Sa), Paolo Barro (presidente Kiwa-
nis Club Mendrisiotto) e Philippe Baud (di-
rettore commerciale del comitato svizzero
per l’Unicef) approfondiranno il tema del-
l’impegno delle imprese nella solidarietà.

CORA POSSIBILE DISOBBEDIRE?
di Graziano Martignoni
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rivatezza, fanno ora-

mi parte della nostra "genetica" socia-
le , dei nostri orizzonti personali e dei
nostri valori educativi. Tuttavia vi è
qualcosa in questo apparentemente
virtuoso legame tra libertà e valori del-
l’autonomia, che non mi convince , an-
zi che ha il retrogusto di un nuovo ingan-
no che nasconde nuovi più sottili e si-
lenziose dominazioni, forse persino
nuove "dittature senza dittatore". Per
aprirmi un varco in questa questione
certamente difficile e di cui qui voglio
dare solo una lieve traccia, voglio met-
tere in gioco un’altra parola per sondar-
ne il suo stato di salute. La parola è di-
subbidienza. E allora chiediamoci, è an-
cora possibile disubbidire ? e ancora " a
chi e a che cosa disubbidire in una "so-
cietà dello spettacolo" planetario, che
tutto assorbe , ingoia e trasforma in mer-
ce? Se la disubbidienza ( reclamata e ri-
scoperta  con buone ragioni da molti
movimenti di piazza negli ultimi mesi)

è categoria impoverita e abbandonata
alle trasgressioni da parata o peggio al-
le metropolitane e cieche violenze da
gregge, allora viene il sospetto che  si agi-
ti nel nostro tempo, ben mascherato dai
miti dell’autonomia e della libertà pri-
vata , un neo-conformismo sottile e per-
vasivo. Questa mi sembra l’aria che re-
spiriamo senza nemmeno saperlo, che
ci educa adivenire sempre più "uomini
del sì" ! Costretti ad un obbedienza, che
diviene naturale, quasi metereologica,
perché così la macchina sociale ed eco-
nomica deve funzionare, perché così an-
che la macchina psichica individuale e
collettiva deve pensare, sentire e indiriz-
zare l’azione del cittadino, a divenire una
sorta di ancora fantascientifico cyborg
biologico-sociale. Un uomo perfetta-
mente adatto e iper-adattabile ad una
società, che dal controllo sociale disci-
plinare e visibile di un tempo è passata
velocemente a quella dell’auto-control-

lo e poi della medicalizzazione dell’au-
to-controllo. Lo scenario lontano, ma
non troppo oramai, se raccogliamo in-
dizi qua e là, è dunque quello di una sor-
ta di collusione tra natura, biologia e
macchina dentro la quale l’uomo, che
pensavamo tale proprio per il suo libe-
ro arbitrio, si sente vieppiù impotente.
L’interrogazione attraversa nello stesso
tempo la vita quotidiana, il mondo del
lavoro, l’esperienza giovanile, la famiglia,
le grandi istituzioni sin dentro le nuove
aree della esperienza sensibile e comu-
nicativa, ma anche di potere del mon-
do digitale e dei suoi terminali a cui es-
sere sempre connessi. Hanno ancora un
significato le parole-guida come rivolu-
zione, rivolta, ribellione? La nostra so-
cietà neo-individualista infatti, come la
chiama Gilles Lipovetski, oscilla tra due
facce , quella "liberal-pragmatica " e
quella del "neo-proibizionismo-igieni-
co" . In entrambe la disubbidienza non

é più prefigurazione
utopica del futuro ma
solo irresponsabilità
individuale, rischio di
malattia, errore o
eventualmente "sperimentazione".  Al di
là di questa opposizione il problema del-
le società post-etiche sul piano dei co-
stumi e della cultura rimane comunque
non tanto quello di allargare gli ambiti
delle libertà individuali , ma di porsi al
contrario il problema dei suoi limiti e dei
suoi vincoli collettivi, come se si sentis-
se la necessità di riaprire attorno a quei
limiti nuovi spazi alla disubbidienza pro-
gettuale. Interrogarsi sul senso della di-
subbidienza e persino sulle sue possibi-
li "virtù" a partire dalle forme del suo at-
tuale impoverimento ha così l’urgenza
di una rivalutazione necessaria per af-
frontare meno ciecamente la inevitabi-
le metamorfosi del futuro . E allora per-
ché non ri-imparare a disubbidire? 

POSITIVO IL BILANCIO DI ESPOPROFESSIONI

Oltre 30.000 visite
alla città dei mestieri
Moresi: «Avanti così!»

Oltre 30mila visitatori. Con tali cifre,
non può essere che positivo il bilancio
della decima edizione di Espoprofes-
sioni che si è conclusa sabato scorso a
Lugano. Quest’anno durante la mani-
festazione dedicata all’orientamento
scolastico e professionale, durata cin-
que giorni, sono stati illustrati più di
200 tipi di formazione di base e di per-
fezionamento. «Si è respirata una buo-
na aria, fatta di voglia di fare e di sco-
prire – commenta Rita Beltrami, diret-
trice dell’Ufficio dell’orientamento
scolastico e professionale –. La fiera de-
ve saper suscitare interesse, risponde-
re a tante domande, ma anche tra-
smettere la voglia e l’entusiasmo di chi
è attivo nella professione ed è felice di
esservi». Soddisfatto anche Gianni
Moresi, presidente del comitato orga-

nizzatore: «La manifestazione – ha det-
to – è un faro illuminante nel panora-
ma dell’orientamento scolastico e pro-
fessionale ticinese, ma anche naziona-
le. Che cosa aggiungere? Avanti così!». 
Campionati regionali delle professioni –Du-
rante la manifestazione si sono svolti,
sotto l’egida della Fondazione Swiss-
Skills, diversi campionati professiona-
li: dalle selezioni svizzere per i falegna-
mi ai campionati dimostrativi. Il ticine-
se Samuele Dadò, apprendista falegna-
me presso la falegnameria Foresti
Efrem e figlio, si è aggiudicato il terzo
posto e parteciperà alla finale di Gine-
vra. Ad aggiudicarsi il primo posto dei
“campionati professionali regionali”
dei giardinieri-paesaggisti è stato il
team composto da Daniele Teggi (dit-
ta Antonini Luca) e Francesco Baggio
(ditta Buletti Giardini) che partecipe-
ranno ai campionati svizzeri di Kop-
pingen.
Miglior stand –Per il suo decimo anniver-
sario il comitato organizzatore di Espo-
professioni ha istituito un premio per
il miglior stand espositivo presente al-
la manifestazione. Il premio è andato
allo stand di CoiffureSuisse per la sua
originalità e interattività.
Curiosità – Infine, è da segnalare la mul-
titudine di eventi che hanno caratteriz-
zato la decima edizione di Espo. Ai vi-
sitatori sono state offerte spremute per
un totale di oltre 500 chili di arance. 

La premiazione
del miglior

stand. Nella foto:
i “frontaliers”, la
giuria, i membri

del comitato di
Espo 2012,

Giovanna
Piccardi

(CoiffureSuisse)
e Carlo Togni

dell’ass industrie
dei graniti.
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